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Memorandum d’intesa: 

Promozione della Gestione integrata  

delle specie nocive in Europa 
Preambolo 

Le specie nocive, siano esse animali o vegetali, possono avere e hanno un impatto negativo sugli 
esseri umani e sull’ambiente. Nonostante una grande varietà di specie nocive abbia da sempre 

convissuto con l’uomo, dati attendibili indicano al giorno d’oggi che le aree urbane sono sempre più 

esposte a tali specie e alle patologie ad esse associate. 

La progressione in atto dei cambiamenti climatici e l’urbanizzazione selvaggia contribuiscono in 

egual misura alla proliferazione delle specie nocive, aggravandone l’impatto in termini di salute 
pubblica, biodiversità, approvvigionamento alimentare e foraggero, per non parlare della percezione 
dei cittadini su temi quali l’igiene e la sicurezza. D’altronde, non possiamo attendere gli effetti degli 
interventi in campo climatico, per esempio, prima di far fronte all’inaccettabile minaccia 

rappresentata dalle specie nocive e dalle malattie di cui sono vettori. 

Allo scopo di assicurare un futuro migliore e più sostenibile per tutti, le Nazioni Unite hanno 

concordato diciassette obiettivi di sviluppo sostenibile (OSS) da raggiungere per il 2030. Il controllo 
delle infestazioni ad opera di professionisti del settore non offre soluzioni miracolose per il 
raggiungimento di tutti questi obiettivi; tuttavia, può svolgere un ruolo fondamentale per garantire la 
salute pubblica e il benessere dei cittadini dell’Unione europea nell’ambito di alcuni di questi 

obiettivi, riducendo il più possibile l’impatto sull’ambiente e rafforzando al tempo stesso la 

competitività dell’economia dell’Unione europea. 

Più specificamente, grazie al controllo delle infestazioni è possibile contribuire agli obiettivi di 
miglioramento della salute e del benessere dei cittadini (OSS 3), sostenibilità delle città (OSS 11) e 
lotta ai cambiamenti climatici (OSS 13). Un presupposto indispensabile per portare a termine questa 
missione vitale è garantire un’efficace ed efficiente professionalità dell’industria della 

disinfestazione a livello mondiale. Con questa iniziativa, il settore sta già indicando in Europa la 

strada da seguire e intende andare oltre. 

La gestione professionale delle infestazioni richiede una perfetta conoscenza delle specie in 

questione, dei relativi comportamenti e ambienti, in particolare delle condizioni in cui queste specie 
possono nuocere alla salute dell’uomo e degli animali. Inoltre, è necessario che non solo le imprese 
specializzate nella gestione degli agenti infestanti e i relativi operatori, ma anche i reparti addetti a 

tali servizi all’interno delle aziende abbiano piena competenza delle tecniche e dei prodotti in uso 

nelle pratiche di prevenzione e controllo. 

In ultima analisi, l’intervento di un professionista del pest management deve essere sostenibile, ossia 

comportare rischi minimi per la salute degli esseri umani, per gli organismi utili e non nocivi e per 
l’ambiente. Per contro, pratiche di disinfestazione eseguite senza la necessaria competenza, 
qualificazione o formazione da parte di imprese o servizi interni possono causare involontariamente 

dei danni. 

L’intervento di un operatore non esperto può avere conseguenze negative sulla salute e la sicurezza 
del personale coinvolto nella prestazione del servizio, ma anche di chi lo ha richiesto per proteggere 

la propria abitazione, la propria azienda o il proprio quartiere. Misure non idonee o azioni svolte in 
modo scorretto possono arrecare un grave danno all’ambiente, nuocendo anche alla credibilità 
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professionale dell’intera industria della disinfestazione. 

Un approccio fondato sui principi e sulle pratiche di Gestione integrata delle specie nocive e nel 

pieno rispetto di tutte le normative vigenti è la migliore garanzia per un risultato efficace e 
professionale. 

Gestione integrata delle specie nocive 

La Gestione integrata delle specie nocive (Integrated Pest Management, IPM) è un metodo fondato 
sulla ricerca scientifica ideato dalla FAO, l’Organizzazione delle Nazioni Unite per l’alimentazione 

e l’agricoltura. Si tratta di una strategia basata sugli ecosistemi che verte sulla prevenzione a lungo 
termine delle specie nocive o dei danni da esse arrecati, concentrandosi principalmente su tecniche 
di manipolazione degli habitat e sulla modificazione delle pratiche colturali che possono comportare 

una proliferazione delle specie nocive. 

Il ricorso ai pesticidi è consentito solo dopo un monitoraggio che ne accerti la necessità e in 
conformità a linee guida prestabilite. I trattamenti hanno lo scopo di contenere esclusivamente 

l’organismo bersaglio. I prodotti antiparassitari sono selezionati e applicati in modo da ridurre al 

minimo i rischi per la salute dell’uomo, per gli organismi utili e non nocivi e per l’ambiente. 

Intesa fra le parti 

Pertanto, in qualità di rappresentanti dell’industria europea della disinfestazione e dei molteplici 
operatori nel campo dei servizi legati alla disinfestazione, comprendiamo e riconosciamo il valore 
della professionalità e della sostenibilità degli interventi di disinfestazione basati sui principi e sulle 
pratiche di Gestione integrata delle specie nocive e ci adopereremo per far sì che questa 

professionalità venga estesa e rafforzata in Europa. Tale iniziativa è tanto più importante in quanto 
costituisce un presupposto affinché molte imprese siano in grado di assolvere alla propria 
responsabilità sociale ed estesa di produttore, nei confronti sia dei propri clienti che dei cittadini 

europei. 

A tale proposito, siamo grati al Comitato delle Regioni dell’Unione europea per il sostegno nella 
promozione di un Memorandum d’intesa tra fornitori e fruitori di servizi e prodotti professionali di 

disinfestazione in Europa. Nel mese di ottobre del 2018 Mikel Iruko Amezaga, rappresentante del 

governo della regione autonoma di Navarra al Comitato delle Regioni, ha dichiarato: 

“Studieremo in che modo coordinare questa proposta di soft law nell’agenda del Comitato delle 
Regioni, nel quadro delle istanze per un’Agenda urbana e delle iniziative Healthy Cities, dove 
regioni e comunità locali dovranno collaborare con i servizi di disinfestazione professionali per 

tutelare i cittadini nell’ambiente urbano.” 

Noi firmatari sollecitiamo la Commissione europea, il Parlamento europeo, gli Stati membri dell’UE 
e tutte le altre parti in causa a riconoscere formalmente il ruolo chiave svolto dai professionisti della 
disinfestazione nel garantire l’igiene, la salute pubblica e la sicurezza dei consumatori di tutta 

Europa e la necessità di intraprendere azioni per contrastare le attività fraudolente che mettono a 

repentaglio la sicurezza e il benessere dei cittadini. 

Obiettivo dell’intesa 

Tutti i firmatari del presente Memorandum d’intesa sostengono e sottoscrivono gli impegni e le 
minime condizioni che contraddistinguono il controllo professionale delle infestazioni come mezzo 
per contrastare le azioni dannose di operatori non qualificati o di piani improvvisati di controllo delle 

infestazioni. 
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Il controllo delle infestazioni deve essere affidato a operatori tecnici formati in conformità ai principi 

e alle pratiche di Gestione integrata delle specie nocive. 
I firmatari chiedono alle istituzioni dell’Unione europea e agli Stati membri di riconoscere 

ufficialmente il ruolo chiave svolto dal controllo professionale delle infestazioni per: 

• Proteggere la salute e la sicurezza dei cittadini 
• Promuovere un ambiente che sia sicuro e sano per tutti 
• Aiutare le imprese private e gli enti pubblici a garantire le migliori norme igienico-sanitarie 
• Contribuire alla salvaguardia della biodiversità e delle specie a rischio di estinzione; e 
• Tutelare la credibilità dell’intero settore della disinfestazione in quanto garante di una vita 

sicura e sostenibile. 

L’industria della disinfestazione in Europa e i suoi clienti hanno a tale proposito definito una serie di 
impegni chiave che saranno rispettati dai professionisti che ne fanno parte durante l’espletamento dei 

loro servizi di importanza vitale. 

Impegni 

1. Le imprese professionali di disinfestazione e i reparti addetti alla disinfestazione all’interno 

delle aziende dovranno rispettare integralmente tutte le leggi in vigore nei luoghi in cui 
operano ed essere conformi come minimo alla norma CEN EN 16636 (possibilmente con 

certificazione in base ai protocolli CEPA Certified®). 

2. Gli operatori addetti alla disinfestazione dovranno dimostrare di soddisfare i requisiti 

necessari per il trattamento dei problemi legati alla presenza di specie nocive. A tale scopo, 

essi dovranno: 

a. Comprendere la biologia e il comportamento delle varie specie nocive e la necessità 

di una gestione accorta di qualsiasi genere di infestazione 

b. Essere aggiornati riguardo a tutti i metodi pertinenti per gestire le problematiche 

dovute alla presenza di specie nocive esistenti e future 

c. Essere informati sull’uso sostenibile e razionale dei biocidi, laddove necessario 

d. Essere consapevoli delle condizioni più generali in materia di salute e sicurezza 

legate alla loro attività unitamente all’uso dei biocidi. 

3. Gli interventi di gestione e controllo delle infestazioni eseguiti dalle imprese di 
disinfestazione e dai reparti addetti alla disinfestazione all’interno delle aziende dovranno 

essere commisurati alle esigenze e alle specificità dei diversi enti, privati e pubblici, che si 

affidano a tali servizi e soddisfare le loro specifiche richieste in tema di igiene e sicurezza. 

4. Gli operatori qualificati dovranno attenersi alle modalità previste dalla Gestione integrata 
delle specie nocive e seguire la relativa gerarchia delle azioni correttive, ovvero: primo, 

diagnosi accurata; secondo, esclusione; terzo, contenimento; e in ultimo distruzione, 
impegnandosi ad utilizzare mezzi chimici o non chimici solo dopo aver sperimentato tutti gli 

altri metodi disponibili. 

5. Le imprese professionali di disinfestazione e i reparti addetti alla disinfestazione all’interno 

delle aziende dovranno sottoporsi a una procedura di certificazione condotta da un organo di 

certificazione indipendente. 

6. Le imprese professionali di disinfestazione e i reparti addetti alla disinfestazione all’interno 

delle aziende dovranno sottoporsi a ispezioni da parte di organi di certificazione qualificati 
indipendenti, in conformità alla norma CEN EN 16636 (possibilmente in base ai protocolli 

CEPA Certified®). 

7. I fruitori dei servizi di disinfestazione in Europa si impegnano a collaborare, laddove o 
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ogniqualvolta possibile, esclusivamente con imprese di disinfestazione professionali, 

(preferibilmente dotate di certificazione CEPA Certified®) come miglior modo per 
proteggere abitazioni, aziende e quartieri dai pericoli delle infestazioni, contribuendo in tal 
modo a garantire la sicurezza e il benessere dei cittadini e/o dei dipendenti; a promuovere 

elevati standard di sicurezza e salute pubblica; e a salvaguardare l’ambiente e la biodiversità. 

8. Le organizzazioni che rappresentano i fruitori dei servizi di gestione e controllo delle 
infestazioni in Europa si impegnano a promuovere tra i loro membri l’uso esclusivo di 

imprese di disinfestazione professionali (preferibilmente dotate di certificazione CEPA 

Certified®) come miglior modo per proteggere abitazioni, aziende e quartieri dai pericoli 
delle infestazioni, contribuendo in tal modo a garantire la sicurezza e il benessere dei 
cittadini e/o dei dipendenti; a promuovere elevati standard di sicurezza e salute pubblica; e a 
salvaguardare l’ambiente e la biodiversità. 
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Da compilare a cura dei firmatari del Memorandum d’intesa 

IMPORTANTE: le persone fisiche/giuridiche che desiderano aderire al presente “Memorandum 

d’intesa” devono procedere nel modo seguente: 

 
> Inserire i dati richiesti più avanti 

> Firmare e apporre la data in calce 
> Siglare per accettazione le pagine 1, 2, 3 e 4 del presente Memorandum d’intesa 

> Inviare l’originale firmato e datato per posta o corriere al CEPA, all’indirizzo indicato di seguito: 

Ellen Moyse 
CEPA #TheGoodPestManager 
Rue du Trône 61, 1050 Ixelles Brussels, Belgium 

 
Azienda/Ente: ......................................................................................................................................... 

Indirizzo: ................................................................................................................................................. 

 ................................................................................................................................................................ 

 ................................................................................................................................................................ 

 ................................................................................................................................................................ 

Nome del rappresentante autorizzato: ................................................................................................... 

 ................................................................................................................................................................ 

Carica/Titolo:.......................................................................................................................................... 

Firma: 

Data della firma: .............................................................................  


